
•• Sarà un mese di sofferen-
za e di passione, ma con un
grande obiettivo da raggiun-
gere: la promozione. La Fe-
ralpisalò affronta la volata fi-
nale in testa alla classifica del
girone A, con 2 lunghezze di
vantaggio sulla Pro Sesto, 3
sul Pordenone, 5 sul Lecco e
ben 8 sul Vicenza. Al termine
mancano 6 giornate, e la lot-
ta è quanto mai avvincente.
Solo la prima salirà subito in
Serie B, mentre le altre, fino
all’11ª, parteciperanno ai
play-off. Domani sul Garda
arriva il pericolante Mantova
(ore 17.30): un esame tosto
per una Feralpisalò grande
con le grandi ma non così im-
placabile con le piccole.

I gardesani del presidente
Giuseppe Pasini e del tecnico
Stefano Vecchi non hanno
mai perso contro le avversa-
rie dirette, il che li avvantag-
gia in caso di arrivo sullo stes-
so piano. Sono riusciti infatti
a battere il Vicenza sia all’an-
data (1-0, gol di Balestrero)
che al ritorno (2-0, ancora
Balestrero e Musatti). Col
Pordenone hanno prevalso a
Lignano Sabbiadoro (1-0,
D’Orazio) e pareggiato al ri-
torno (1-1, Pittarello su rigo-
re e Pinato). Col Lecco hanno
chiuso 0-0 entrambe le parti-
te, ma vantano una migliore
differenza reti, presa in consi-
derazione in caso di risultati
in equilibrio: 32 fatte e 17 su-
bite, quindi +15, rispetto ai la-
riani (40 a 36, vale a dire +4).
Contro la Pro Sesto in dicem-
bre è finita in bianco, per cui
il verdetto sarà emesso nel
prossimo confronto.

LaFeralpisalò confida di tra-
sformare un sogno in realtà.
Sta attraversando un periodo
felice (8 risultati utili conse-
cutivi), e spera di proseguire
così. Al momento le difficoltà
maggiori sembrano essere le-
gate agli infortuni e alle even-
tuali assenze. Mercoledì, nel-
la partita disputata allo sta-
dio Mario Rigamonti, manca-
vano ad esempio l’attaccante
Butic, il rifinitore Di Molfet-

ta, il terzino sinistro Tonetto,
le mezze ali Hergheligiu e Ba-
lestrero (squalificato). E Car-
raro è rimasto in panchina,
frenato da guai muscolari (il
provino effettuato in fase di
riscaldamento ha dato rispo-
ste negative).

Così Vecchi è stato costretto
a cambiare il modulo, schie-
rando 3 difensori puri (Lega-
ti, Bacchetti, Di Gennaro) e 2
terzini (Salines, Panico). Dif-
ficile prevedere chi, oltre a Ba-
lestrero, verrà recuperato nei
prossimi giorni. Di sicuro
mancherà l’attaccante Pitta-
rello, appiedato dal giudice
sportivo. Gli interrogativi pe-
rò scoloriscono nel considera-
re che la Feralpisalò dispone
di una rosa ampia, e il valore
di chi entra in campo è sem-
pre elevato.

Perquantoriguarda il calen-
dario, i verdeblù sono attesi
da 3 match al «Lino Turina»,
con le pericolanti Mantova &
Triestina, e la pari grado Pro
Sesto, proprio all’ultima gior-
nata, e da 3 trasferte, contro
formazioni già salve (Trento,
Juventus Next Gen, Novara),
in lotta solo per ottenere il
piazzamento migliore. An-
che se il cammino non pare
difficoltoso, bisogna stare at-
tenti alle insidie che si na-
scondono dietro l’angolo. In
questo campionato, ad esem-
pio, le sconfitte sono tutte ma-
turate contro formazioni ab-
bordabili, almeno sulla carta.
Mantenendo l’attuale con-
centrazione, e continuando a
chiudere a doppia mandata
la porta (Pizzignacco è rima-
sto imbattuto in 20 delle 32
gare), non dovrebbero esser-
ci cattive sorprese.

Con un Vicenza ansimante,
e ormai fuori dai giochi, gli
ultimi 6 turni riservano sol-
tanto 2 scontri diretti veri:
Pordenone-Pro Sesto sabato
25 marzo e Feralpisalò-Pro
Sesto sabato 22 aprile. Due
anni fa il Perugia ha conqui-
stato e festeggiato la promo-
zione a Salò proprio all’ulti-
ma giornata. La speranza è
che il «Turina» assista a un
nuovo volo, sempre allo
sprint: quello dei ragazzi di
Pasini e Vecchi. •.
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SERIECDomanial«Turina» l’esameMantova

Per laFeralpisalò
è l’ora della verità
Vietatorallentare
Grande con le big, ma attenzione
alle piccole: decisiva la continuità

•• Il Brescia si è preparato
alla partita contro il Genoa
con un mini-ritiro.

Gastaldello, un modo per dare
compattezza alla squadra?
Tutti stanno cercando di cu-
rare ogni minimo dettaglio.
Il ritiro è una cosa ragionata
e accettata dai ragazzi molto
volentieri, consapevoli che i
prossimi due mesi sono fon-
damentali. Se c’è da fare qual-
che sacrificio, si fa.

Che cosa manca per ritrovare la
vittoria?
Ci mancano solo lucidità e
freddezza per scegliere la gio-
cata giusta negli ultimi 20
metri. E magari anche un piz-
zico di esperienza. Vedo la vo-
glia di fare gol, anche troppa,
che non è per forza una cosa
negativa; ma, nel nostro ca-
so, e penso ad alcune situazio-
ni con il Venezia, volevamo
sfondare la porta e non abbia-
mo visto compagni posiziona-
ti meglio. Anche la fortuna
non guasterebbe: penso a un
tiro di Ayé passato tra mille
gambe...

I segnali positivi però si vedono.
Quando andiamo sotto, la
squadra non si abbatte, ma
ha voglia di riprendere la par-
tita. Le reazioni a Cagliari e
Venezia mi sono piaciute.
Ma, se non sono arrivati i 3
punti, vuol dire che non ba-
sta. Pretendo di più, perché
so che cosa possono dare e
che cosa danno in settimana
i ragazzi. I segnali positivi mi
arrivano anche dagli allena-
menti. Non dobbiamo perde-
re questo spirito.

Che Genoa si aspetta con Gilar-
dino?
Danno pochi punti di riferi-
mento e hanno grande quali-
tà in attacco: è una squadra
costruita per andare in A. La
nostra dovrà essere una parti-
ta fisica, di combattimento,
non possiamo permetterci di
giocare alla stessa intensità
degli avversari. E, soprattut-
to, dovremo essere lucidi.

Nella gara di andata lei e Clotet
passasteal 4-4-2 per dare equi-
librio nelle due fasi.Era lastrada
giusta?

Cambiammo più che altro
per necessità. Adesso ho ini-
ziato in un altro modo, maga-
ri possiamo avere delle va-
rianti in attacco, ma la base è
questa. Credo che un giocato-
re debba avere delle certezze,
non mi piace stravolgere in
corso d’opera.

Uno dei ballottaggi sembra tra
BjörkengreneNdoj.Svedesefa-
vorito, considerando il tipo di
partita che si aspetta?
Tutti devono fare una partita
di lotta. Mi aspetto il 120%. I
dubbi? Ci sono sempre. Io
dormo male pensando ai bal-
lottaggi. Björkengren sta fa-
cendo molto bene, è un gioca-
tore importante, che aiuta la
squadra sotto l’aspetto fisico.
Ogni scelta va fatta in base ai
momenti della gara.

Come sta Cistana? Ci sono altri
assenti?
Mancheranno Andrea e Ol-
zer. Come ho già detto la setti-
mana scorsa, è inutile rischia-
re un giocatore che non è al
massimo. Andrea ha un pro-
blemino che si è rivelato me-
no grave di quanto pensassi-
mo, adesso fortunatamente
c’è la pausa e cercheremo di
recuperarlo per Ascoli.

Il Brescia segna poco su palla
inattiva. Ci state lavorando?
Sì, anche perché, nell’ultima
parte di campionato, sblocca-
re una partita così è ancora
più importante. Su angolo
col Venezia abbiamo pareg-
giato e sfiorato il raddop-
pio… quindi sì, è una situazio-
ne in cui credo molto. •.
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Baby biancazzurri
e Feralpisalò in cerca
di punti salvezza
Doppio appuntamento di
campionato per le due
formazioni bresciane
impegnate nel torneo
«Primavera 2». Alle 14.30,
in contemporanea, il baby
Brescia e la Feralpisalò
cercheranno di conquistare
punti preziosi per avvicinare
ulteriormente l’obiettivo
salvezza. Turno casalingo
favorevole per i
biancazzurri guidati da Aldo
Nicolini, chiamati ad
affrontare al San Filippo il
fanalino di coda Pordenone
e a vendicare la battuta
d’arresto subita in Laguna
contro il Venezia nel turno
precedente. I leoni del
Garda, affidati a Stefano
Lucchini e trascinati da
bomber Luca Benti (7 gol in
campionato al pari del
collega biancazzurro
Matteo Ferro), saranno
protagonisti nella trasferta
piemontese contro
l’Alessandria, penultima
forza del girone. I verdeblù
proveranno a dare seguito
alla brillante vittoria
ottenuta sabato scorso
nella trasferta contro
l’Albinoleffe. A otto turni
dalla conclusione Brescia e
Feralpisalò hanno la grande
occasione per ipotecare la
riconferma in categoria
anche per il prossimo anno.

“ I segnali
positivi?

Non bastano: mi
aspetto di più dai
ragazzi perché so
cosa possono dare

con l’Ascoli, uno con la Terna-
na e tre con la Spal, a oggi l’ul-
tima vittoria del campionato.
Di contro fu una metamorfo-
si poco gradita da chi gover-
na nella stanza dei bottoni
biancazzurra e portò all’eso-
nero di Clotet.

Un errore fatale, come poi
dimostrato dai risultati se-
guenti. Da Genova in avanti
si era riusciti a tracciare una
linea conservativa che aveva
fruttato 4 pari, 1 vittoria e 2
sconfitte su 7 gare, un anda-
mento comunque in linea
con l’obiettivo salvezza.

Tornando al Genoa, vanno
notate la tendenza a fare la
partita con il 58% di possesso
(miglior dato della B) e la ca-
pacità di centrare la porta
(4,7 tiri per partita, secondo
miglior dato del torneo). È la
squadra con il maggior nume-
ro di passaggi riusciti della B
in media per gara (379), la
terza migliore per occasioni
create (36) e la terza per occa-
sioni sprecate (31), il che la-
scia intendere un margine di
crescita ancora ampio. Col-
mandolo, da qui alla fine dal
campionato, il ritorno in Se-
rie A sarà una certezza per i
rossoblù. Tra i giocatori, per
non puntare i riflettori sul so-
lito Coda, occhio ad Albert
Gudmundsson, in questi gior-
ni al centro di un piccolo caso
con il ct dell’Islanda per aver
rifiutato la convocazione in
nazionale. Per lui 6 gol e 4 as-
sist fin qui.  •.
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••
Primavera2

Processo «Is Arenas»
Chiesti 3 anni e 6 mesi
per Massimo Cellino
«Nuove» grane giudiziarie
per Massimo Cellino. La
procura generale di Cagliari,
nel corso del processo di
secondo grado per la
vicenda dello stadio «Is
Arena» di Quartu
Sant’Elena, ha chiesto la
condanna a 3 anni e mezzo
per il patron del Brescia. In
primo grado Cellino,
accusato di peculato, era
stato assolto. Per l’accusa
l’impianto, realizzato nel
2012 per ospitare le partite
del Cagliari, vista
l'inagibilità del Sant'Elia,
sarebbe stata un'opera
abusiva. L’accusa
ipotizzava che i circa
360mila euro spesi dal
Comune per la strada di
collegamento, la recinzione
e una cabina elettrica
costituissero un peculato ai
danni delle casse comunali
e a favore del Cagliari
Calcio. Chiesti 4 anni per
l’ex sindaco di Quartu
Mauro Contini e per l’ex
assessore ai Lavori pubblici
Stefano Lilliu. Chiesti 3 anni
e 3 mesi per il direttore dei
lavori, Andrea Masala, e 2
anni per il tecnico Raffaele
Perra. Prossima udienza a
maggio.

••
ACagliari

SeiturnialsiparioelaFeralpisalòcontinuaaguidare laclassifica

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

PabloRodriguezeDanieleGastaldello:èilmomentoditornareavincere

INTERVISTA

Daniele Gastaldello
«Lucidità, intensità e voglia
Mi aspetto da tutti il 120%»
Vincenzo Spinoso
sport@bresciaoggi.it

“ Quella di
oggi dovrà

essere una partita
fisica, aggressiva,
di combattimento,
lotta e sacrificio
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